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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 


Supporto allo standard 
Serial Ata II 

Le funzionalità Ncq e hot-plug richiedono 
la compatibilità a livello di disco e chipset. 


R ecentemente ho acquistato 
una scheda madre Asus A8N- 
E, basata su un fiammante chipset 
nForce 4 Ultra che supporta i di¬ 
schi Serial Ata II. So che le specifi¬ 
che della nuova interfaccia com¬ 
prendono l'hot-plug e l'implemen- 
tazione degli algoritmi Ncq. Vorrei 
sapere se, una volta in possesso di 
un disco predisposto per queste ul¬ 
time, potrò utilizzare queste due 
tecnologie oppure no. In particola¬ 
re, ho visto che esiste un piccolo 
modulo per avere a disposizione 
due connettori Serial Ata II esterni 
dietro al case del Pc, come prolun¬ 
ga dei connettori interni presenti 
sulla scheda madre. Lo posso usa¬ 
re per collegare altre periferiche? 

Paolo Mele, via Internet 

H o assemblato un nuovo Pc 
con una scheda madre Asus 
P5LD2, due banchi Ddr 2 operanti 
a 667 MHz per un totale di 1 GBy¬ 
te di memoria in modalità dual 
channel, scheda grafica Asus 
AX550 con 256 MByte, disco fisso 
Hitachi da 250 GByte Serial Ata II. 
Quest'ultimo viene riconosciuto 
dal Bios come UltraDma 5, il che 
equivale a 100 MByte/sec e non a 
MByte/sec come dovrebbe 
essere. 

Antonio, via Internet 

La funzionalità Ncq (Native 
command queuing, riordina¬ 
mento dei comandi in modo nati¬ 
vo) è una tecnica di esecuzione 
della sequenza di richieste di ac¬ 


cesso al disco fisso in un ordine 
che tiene conto della posizione ef¬ 
fettiva dei dati sul supporto ma¬ 
gnetico (non sulla traduzione del¬ 
la geometria virtuale del disco), in 
modo da ridurre lo spostamento 
delle testine. In questo modo si 
migliora l'efficienza del dispositi¬ 
vo e la velocità di accesso ai dati, 
riducendo lo stress cui sono sotto¬ 
poste le parti meccaniche. L'im- 
plementazione di questa preroga¬ 
tiva richiede la compatibilità sia 
del disco fisso sia del controller. 
Attualmente i chipset che integra¬ 
no questa funzionalità sono nFor¬ 
ce 4 di nVidia e le configurazioni 
Intel basate sul South Bridge 
Ich6R e successivi; per rendere ef¬ 
fettivo il supporto può essere ne¬ 
cessario l'uso di software specifici 
quali, per esempio, l'Intel Appli¬ 
cation Accelerator 4.0 o seguente. 
Questa funzionalità è quindi uti¬ 
lizzabile in entrambe le configura¬ 
zioni hardware dei lettori. Nei fo¬ 
rum di discussione su Internet so¬ 
no stati segnalati alcuni problemi 
di funzionamento degli hard disk 
Serial Ata con Ncq. 

Questi 




I chipset nVidia nForce 4 
e le configurazioni Intel che adottano 
il South Bridge Ich6R e successivi 
supportano la modalità Ncq e lo 
standard Serial Ata II a 3 Gbit/sec. 


problemi sono stati ricondotti a 
versioni non ancora mature dei 
driver, in particolare per il chipset 
nForce 4, oppure ad alcuni 
firmware dei dischi fissi che imple¬ 
mentavano solo in parte questa 
funzione; tutto ciò sembra essere 
stato risolto con i driver e i dischi 
fissi di produzione più recente. 
Quanto detto per la funzionalità 
Ncq vale anche per l'hot swap e la 
modalità operativa a 3 Gbit/sec, 
che richiedono la compatibilità a 
livello di chipset e della stessa pe¬ 
riferica. La scheda madre A8N-E 
dichiara esplicitamente il supporto 
a entrambe le funzionalità grazie 
all’integrato CK084 di nVidia, spe¬ 
cificando però che queste sono di¬ 
sponibili quando il disco è collega¬ 
to alle porte Satal-4. Nel manuale 
della P5LD2, invece, è citato so¬ 
lo il supporto alla modalità 


Per attivare le funzionalità 
avanzate dei dischi fissi Serial Ata II 
di Hitachi, disabilitate in fabbrica, si può 
ricorrere all'utilità Feature Tool scaricabile 
dal sito Web del produttore. 
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Serial Ata II a Gbit/sec, non alle 
funzionalità di hot swap. Con que- 
st'ultima scheda madre, il corretto 
funzionamento è ottenibile instal¬ 
lando un driver specifico durante 
il setup di Windows XP: nella lista 
proposta durante il caricamento 
del sistema operativo occorre sele¬ 
zionare la voce "Intel 
82801GR/GH Sata Raid Controller 
(Desktop Ich7R/DH)". Indicando 


una scelta diversa il sistema po¬ 
trebbe funzionare ugualmente, ma 
alcune prerogative avanzate non 
sarebbero disponibili. La stessa 
impostazione deve essere adotta¬ 
ta, oltre che con la scheda madre 
Asus P5LD2, anche con i modelli 
siglati P5LD2 Deluxe e P5WD2 
Premium. Infine, esiste un caso 
noto di malfunzionamento dei di¬ 
schi fissi Hitachi con schede madri 


che supportano lo standard Serial 
Ata II. L'incompatibilità potrebbe 
presentarsi sotto forma di scher¬ 
mate blu d'errore, in particolare 
durante la creazione di un array 
Raid. Il problema sembrerebbe ri¬ 
conducibile al fatto che in fabbrica 
i dischi sarebbero impostati in mo¬ 
do predefinito sulla modalità Se¬ 
rial Ata anche se supportano lo 
standard Serial Ata IL Per risolve¬ 
re l'anomalia è sufficiente scarica¬ 
re l'utilità Feature Tool dal sito di 
supporto tecnico Hitachi all’indi¬ 
rizzo 

www.hitachigst. com/hdd/sup- 
port/download.htm e impostare i 
parametri operativi corretti. Il pro¬ 
duttore avvisa di agire con caute¬ 
la: attivando lo standard Serial Ata 
II a Gbit/sec o il clock in modalità 
Spread spectrum (a spettro diffu¬ 
so) si potrebbe rendere il drive 
inutilizzabile nei sistemi che non 
supportano queste prerogative. 
Per informazioni più complete sul 
software Feature Tool si faccia ri¬ 
ferimento al manuale scaricabile 
all'indirizzo 

www.hitachigst. com/hdd/sup- 
port/ftool_ user_guide_ 1 99.pdf. Per 
lo standard Serial Ata saranno tra 
breve disponibili anche lettori e 
masterizzatori ottici, dispositivi di 
backup a nastro e tutte quelle pe¬ 
riferiche che finora hanno adottato 
lo standard Parallel Ata. Il nuovo 
protocollo prevede l’impiego di 
periferiche esterne e la scheda di 
espansione fornita con la Asus 
A8N-E ne rappresenta un'implici¬ 
ta conferma. 

Discordanze 

nella rilevazione della 

temperatura della Cpu 

H o installato un processore 
AMD Athlon XP 3200+ (core 
Barton) su una scheda madre Asus 
A7V600. Come sistema di raffred¬ 
damento utilizzo un dissipatore 
Thermaltake Volcanol2 Extreme 
e, non essendo soddisfatto dell'uti¬ 
lity AsusProbe per la misurazione 
delle temperature, ho installato 
anche SpeedFan 4.26. Al momen¬ 
to della rilevazione ho notato che 
mentre le temperature della sche- 


Ancora sull'aggiomamento dell'Escd 

N ella rubrica della Posta del numero 177 di PC Professionale ho trova¬ 
to un articolo relativo agli aggiornamenti della memoria Escd e ho 
pensato di esporvi il mio problema. Il mio Pc è composto da una scheda 
madre Asus A7VI-VM, processore AMD Athlon da 1,3 GHz, 512 MByte 
di Ram e disco fisso Maxtor da 120 GByte Ultra Ata-133. Spesso, quando 
effettuo il riavvio del sistema dopo aver utilizzato il computer, non appa¬ 
re più alcun segnale video anche se il Pc sembra avviarsi normalmente. 
Per ripristinare il funzionamento corretto devo spegnere il computer per 
almeno cinque minuti, come se dovesse raffreddarsi (secondo il program¬ 
ma diagnostico della stessa Asus le temperature sembrerebbero sempre 
nella norma). Inoltre, al primo riavvio corretto, prima del caricamento di 
Windows XP appare la scritta "Update Escd successful". Voi avete parla¬ 
to di una modifica della configurazione, ma l'ultimo aggiornamento 
hardware, che ha riguardato la scheda grafica, è stato eseguito un anno e 
mezzo fa. 

Gabriele Galbiati, via Internet 

Il fatto che al primo riavvio riuscito dopo il blocco il computer riporti un 
aggiornamento della memoria Escd è un indizio abbastanza preciso che 
consente di ridurre in maniera significativa il campo d'investigazione: il 
sistema non era stato in grado di avviarsi perché erano stati modificati in 
maniera incoerente i dati relativi alla configurazione hardware. Al suc¬ 
cessivo riavvio il Bios ha eseguito una nuova scansione dell'hardware so¬ 
stituendola a quella preesistente ed errata, consentendo il corretto avvio 
del Pc. La scrittura della memoria Escd segnalata dal Bios è dovuta ap¬ 
punto all'operazione di aggiornamento descritta. Il problema non è dovu¬ 
to alla sostituzione delle periferiche da parte dell'utente, ma piuttosto a 
falsi contatti sui bus di espansione, Agp o Pei, che possono portare a una 
mancata rilevazione. In particolare, la scheda madre A7VI-VM è un com¬ 
ponente commercializzato da Asus diversi anni fa ed è quindi possibile 
che, con l’usura, i connettori si siano impolverati o ossidati, causando i 
problemi descritti. Consigliamo di effettuare un ciclo completo di pulizia 
di tutti i connettori Agp e Pei senza trascurare gli slot della memoria e la 
morsetteria Atx che porta l'alimentazione alla scheda madre. A tale scopo 
si potrà utilizzare, nell'ordine, prima una bomboletta di aria compressa e 
quindi uno spray puliscicontatti a secco da spruzzare sia all'interno del 
connettore sia sul pettine d'inserimento delle schede di espansione. Se la 
presenza di polvere all'interno del cabinet del Pc fosse consistente si do¬ 
vrebbe utilizzare un piccolo aspiratore, facendo attenzione alle parti elet¬ 
troniche dei circuiti stampati. Consigliamo anche di sostituire la batteria a 
tampone della memoria Cmos. Ripetuti aggiornamenti dell'Escd possono 
infatti dipendere anche da questo componente. Questa procedura do¬ 
vrebbe riuscire a eliminare il malfunzionamento in maniera definitiva. 
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da madre coincidono (con valori 
variabili tra i 28 e 34 gradi a se¬ 
conda dell'attività lavorativa), 
quelle del processore sono molto 
diverse: AsusProbe indica un va¬ 
lore di circa 8 gradi superiore a 
quello rilevato da SpeedFan. 
Tra l'altro, entrambi sembrano 
troppo elevati: all'accensione del 
sistema AsusProbe rileva circa 51 
gradi, mentre in fase di lavoro tale 
valore sale fino a 68 gradi. Nelle 
stesse condizioni SpeedFan rileva 
44 gradi a riposo e una temperatu¬ 
ra compresa tra 48 e 56 gradi du¬ 
rante la fase di massima attività. 
La ventola del dissipatore è stata 
regolata alla velocità di 3.700 giri. 
Aumentando la velocità di rotazio¬ 
ne a poco più di 6.000 rpm la tem¬ 
peratura del processore scende di 
circa 3 o 4 gradi, ma non in manie¬ 
ra uguale tra le due rilevazioni. Le 
differenze tra i due programmi 
crescono con l'aumentare delle 
temperature di lavoro (reali?) del 



Le temperature rilevate 
dalle utilità diagnostiche non 
sono sempre precise. È sempre 
consigliabile utilizzare i 
programmi messi a disposizione 
dal produttore dell'hardware o la 
funzione di rilevazione del Bios. 


processore. Al contatto, però, an¬ 
che nella condizione più impegna¬ 
tiva il dissipatore è poco più che 


tiepido, quasi freddo in fase di atti¬ 
vità ridotta. Vi sarei grato se vo¬ 
leste indicarmi le temperature di 
lavoro normali del mio processore 
sia in fase idle sia di lavoro e co¬ 
me dovrei interpretare i valori 
indicati dai programmi di rile¬ 
vazione. 

Pietrantonio Storelli, via Internet 

Le discrepanze tra i due program¬ 
mi diagnostici sono, con ogni pro¬ 
babilità, dovute alle diverse tabel¬ 
le di conversione utilizzate per tra¬ 
durre il valore riportato dal senso¬ 
re nella temperatura espressa in 
gradi centigradi. Abbiamo più vol¬ 
te segnalato problematiche di 
guesto tipo su PC Professionale e 
rimane sempre valido il nostro in¬ 
vito ad adottare, guando possibile, 
programmi diagnostici specifica- 
mente progettati dal produttore 
dell’hardware. In questo modo 
sarà possibile ottenere la massima 
accuratezza nella rilevazione. Pur- 
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troppo, nel caso di AsusProbe, so¬ 
no note alcune versioni che ripor¬ 
tano questi dati in modo inaffida¬ 
bile. Consigliamo quindi di scari¬ 
care sempre dal sito Web del pro¬ 
duttore la versione più aggiornata 
per la propria scheda madre. Per 
la rilevazione della temperatura 
della Cpu, lo strumento più sicuro 
rimane comunque la funzione in¬ 
corporata all'interno del Bios. 
Questa diagnostica, sviluppata per 
il modello specifico e per il sensore 
integrato, è in grado di fornire una 
misurazione molto accurata. Uti¬ 
lizzando questo strumento biso¬ 
gna tenere presente che durante 
la visualizzazione dei menu del 
Bios il processore non può appli¬ 
care funzionalità avanzate per il 
risparmio energetico (che consen¬ 
tono anche di contenere in manie¬ 
ra significativa la temperatura). Si 
otterrà quindi una stima per ec¬ 
cesso di questo parametro opera¬ 
tivo in condizioni di leggera atti¬ 
vità. Il fatto che il dissipatore ri¬ 
sulti freddo al tatto non è positivo 
e può indicare che l'accoppiamen¬ 
to tra il profilo metallico e il pro¬ 
cessore è inadeguato. In questo 
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caso, il calore potrebbe rimanere 
confinato sul die della Cpu con ef¬ 
fetti avversi sull'affidabilità di 
funzionamento e sulla longevità 
dell'integrato. 

Consigliamo quindi di ripetere 
l’installazione del dissipatore, do¬ 
po aver ripulito con cura entram¬ 
be le superfici a contatto e appli¬ 
cato un nuovo strato di pasta ter¬ 
moconduttiva ad alta efficienza. 

È facile dedurre che se il calore 
non fosse trasmesso in maniera ef¬ 
ficiente al profilo metallico del 
dissipatore anche la velocità di ro¬ 
tazione su cui viene impostata la 


Connettore "panel" della scheda 
madre Asus A8N-E. Il gruppo 
di pin etichettato "panel" 
comprende tutti i collegamenti 
diretti al frontale del computer 
e in particolare ai pulsanti 
di accensione e reset, oltre ai 
Led che segnalano l'attività del 
disco fisso e l'accensione del Pc. 
I pin sono molto vicini 
tra di loro ed è necessario 
prestare la massima attenzione 
per evitare collegamenti errati. 


ventola diventerebbe ininfluente. 
La variazione ottenuta portando la 
ventola a 6.000 rpm, limitata a po¬ 
chi gradi, è un altro sintomo del¬ 
l'installazione non ottimale del 
dissipatore. La temperatura di la¬ 
voro massima consigliata da AMD 
per l'Athlon XP 3200+ (core Bar- 
ton) è di 85 gradi. Tuttavia, per l'i¬ 
nevitabile margine di accuratezza 
della rilevazione, è sconsigliabile 
avvicinarsi troppo a questo valore. 
Il dissipatore utilizzato dal lettore 
è adeguato per mantenere la tem¬ 
peratura operativa al di sotto della 
soglia limite suggerita da AMD. 
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Driver per la Gpu 
GeForce FX Go5700 


U tilizzo un computer portatile Acer Aspire 
1511LMÌ con processore Athlon64 3000+ e 
1 GByte di memoria Ram, scheda grafica 
GeForce FX Go5700 con 64 MByte di me¬ 
moria video, disco fisso da 60 GByte Ultra 
Ata-100; il sistema operativo è Windows XP Home 
Edition aggiornato al SP2. Il mio problema riguarda la sche¬ 
da video, di cui non riesco ad aggiornare in nessun modo i 
driver, rimasti alla versione 56.70. Sul sito Web di nVidia è 
riportato che i driver devono essere richiesti al produttore 
del notebook, ma sul sito di Acer ho trovato solo la stessa 
versione installata. Come ultimo tentativo ho installato la 
versione 66.93 dei driver Omega, la cui affidabilità non si è 
dimostrata elevata in particolare durante l'esecuzione di 
benchmark come Quake3. Questa limitazione è abbastanza 
fastidiosa, soprattutto perché ho acquistato un sistema a 64 
bit per poterlo usare a pieno anche sul fronte grafico. 

Luca Fata, via Internet 

Sul sito Web www.laptopvideo2go.com sono disponibili tut¬ 
te le informazioni e i file necessari per convertire i driver uf- 



II notebook Acer Aspire 1511Lmi 
adotta la Gpu nVidia GeForce FX 
Go5700: chi desidera aggiornare i 
driver può scegliere la versione 
56.64 per le massime 
prestazioni o la versione 56.72 per 
la stabilità più elevata. 

ficiali rilasciati da nVidia in modo da 
renderà compatibili anche con le Gpu proget¬ 
tate per i computer portatili. Nella maggior parte 
dei casi è sufficiente utilizzare un file inf modificato per con¬ 
sentire la corretta associazione tra il modello di Gpu e lo 
specifico driver. Per il chip grafico del lettore, il GeForce FX 
Go5700, la versione del driver che consentirebbe di ottene¬ 
re le migliori prestazioni 3D dovrebbe essere la numero 
56.64, mentre la massima stabilità è offerta dalla versione 
56.72. Secondo quanto riferito da un certo numero di utenti, 
l'utilizzo di release successive non solo non porterebbe par¬ 
ticolari benefici, ma anzi causerebbe incompatibilità con di¬ 
versi titoli ludici. Il lettore potrà comunque sperimentare le 
varie configurazioni sul proprio computer: sul sito indicato 
sono disponibili le informazioni e tutto il materiale necessa¬ 
rio per installare molte versioni dei driver rilasciati da nVi¬ 
dia, da quelle ormai obsolete fino alle più recenti. 
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Accensione 
difficoltosa 
del computer 


H o assemblato da poco un Pc 
composto da una scheda ma¬ 
dre Asus A8N-E con Bios aggior¬ 
nato alla versione 1008, processo¬ 
re AMD Athlon 3500+, scheda vi¬ 
deo ATI Radeon X850 Pro, due 
Dimm Corsair da 512 MByte e due 
dischi fissi Serial Ata. Tutto funzio¬ 
nerebbe al meglio se non fosse per 
il fatto che il Pc si avvia solo dopo 
aver premuto più volte il pulsante 
d'accensione. La scheda madre ri¬ 
ceve correttamente l'alimentazio¬ 
ne, visto che il Led verde integrato 
nel circuito stampato è acceso, 
perciò ho pensato che il problema 
derivasse dall'alimentatore con ca¬ 
vo a 20 poli. Anche dopo l'acquisto 
dell'adattatore a 24 pin, però, il 
problema non è scomparso. L'ali¬ 
mentatore è un Takei da 450 watt 
conforme alle specifiche Atx 2.03. 
Il problema potrebbe dipendere 
da un collegamento errato dei pin 
di alimentazione sulla scheda ma¬ 
dre? Se dovessi invertire il collega¬ 
mento cosa potrebbe succedere? 
Infine, da Bios si può impostare 
l'accensione tramite un tasto della 
tastiera. Ho provato anche in que¬ 
sto modo, ma il risultato non è 
cambiato. 

Mario Viviano, via Internet 

Le difficoltà di accensione posso¬ 
no dipendere da più fattori: tutte 
le schede madri di produzione re¬ 
cente integrano sistemi diagnosti¬ 
ci per il controllo delle condizioni 
operative e la prevenzione di 
danni all'hardware. In preceden¬ 
za, queste funzionalità erano ge¬ 
stite dal Bios che poteva procede¬ 
re allo spegnimento automatico 
del computer in condizioni di pe¬ 
ricolo. Questa modalità di gestio¬ 
ne non forniva una protezione 
adeguata al processore: in alcuni 
casi, il tempo necessario al Bios 
per eseguire il test diagnostico 
iniziale poteva protrarsi eccessi¬ 
vamente e danneggiare la Cpu 
per surriscaldamento. Per questo 
motivo si è preferito delegare la 
fase diagnostica a un integrato 
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Sistemi operativi a 64 bit 
e driver aggiornati 

Q ualche mese fa ho aggiornato il mio computer, passando da un Athlon 
XP 1800+ con scheda madre Asus A7V333 a un processore Athlon 
3200+ a 64 bit su motherboard A8N-SLI Deluxe. In questo aggiornamento 
avrei voluto mantenere le schede interne Pei (un modem 56K, il SatModem 
di NetSystem e la scheda di acquisizione Dv-Now AV di Dazzle), ma non è 
stato possibile. Il modem 56K e il SatModem vengono regolarmente instal¬ 
lati, ma nel funzionamento bloccano il sistema. La scheda Dazzle, invece, è 
riconosciuta dal sistema operativo, ma il programma Fast-Forward che do¬ 
vrebbe fornire i driver per l'installazione non si avvia, riportando che non è 
in grado di accedere all'hardware. Ho provato singolarmente ogni scheda 
su slot Pei diversi e a cambiare le impostazioni dal Bios, ma i problemi sono 
rimasti. Cos'è cambiato nel passaggio da 32 a 64 bit? Si può fare qualcosa 
almeno per la scheda di acquisizione video? 

Giovanni IVI., via Internet 

La scheda SatModem è, presumibilmente, un componente prodotto dalla 
tedesca TechniSat e poi personalizzato da NetSystem. Nonostante sul sito 
del fornitore di connettività satellitare non siano presenti driver specifici 
per i nuovi sistemi operativi a 64 bit, si possono utilizzare i driver originali 
del produttore scaricandoli dal sito www.technisat.de. Tra le versioni ag¬ 
giornate è disponibile anche un pacchetto specifico per la piattaforma Win¬ 
dows x64. Anche per il modem analogico a 56K vi sono buone probabilità 
di trovare un driver adeguato, ed è anzi possibile che il software di gestio¬ 
ne sia incluso direttamente all’interno del Cd-Rom del sistema operativo. 
Sarà quindi sufficiente identificare l'integrato presente sulla scheda mo¬ 
dem per reperire i driver necessari. La scheda con i maggiori problemi è la 
Dazzle Dv-Now AV: il supporto di questo prodotto dovrebbe essere gestito 
da Pinnacle Systems, ma sul sito Web www.pinnaclesystems.com la scheda 
non è presente nell'elenco dei prodotti supportati. Non possiamo quindi 
fornire informazioni specifiche circa l'installazione di questo componente 
in ambienti operativi a 64 bit. Ricordiamo comunque che schede con fun¬ 
zionalità equivalenti a quelle della Dazzle Dv-Now Av sono attualmente re¬ 
peribili sul mercato per poche decine di euro, fornite di tutto il supporto ne¬ 
cessario per i sistemi operativi più recenti, anche a 64 bit. 


dedicato. Questo componente ef¬ 
fettua il monitoraggio di alcuni 
parametri operativi anche quando 
il computer è spento e può impe¬ 
dire di avviare il sistema se non 
sono rispettate le specifiche. In 
alcune schede madri l'intervento 
dell'integrato diagnostico si ma¬ 
nifesta con un improvviso spegni¬ 
mento subito dopo l'accensione. 
In pratica si può assistere allo 
spin-up del disco rigido e all'ac¬ 
censione dei Led sul frontale del 
computer subito seguiti dall'inter¬ 
ruzione dell’alimentazione. In al¬ 
tre implementazioni l'accensione 
viene del tutto impedita e il siste¬ 


ma resta spento anche dopo la 
pressione del pulsante. In questi 
casi, l'origine più probabile del 
mancato funzionamento è da ri¬ 
cercarsi in un'insufficiente ali¬ 
mentazione elettrica. Nella confi¬ 
gurazione del lettore si fa riferi¬ 
mento all'utilizzo di un adattatore 
da 20 a 24 poh per la connessione 
alla scheda madre: questo cavo 
può essere utilizzato solo se il 
produttore dell'alimentatore ga¬ 
rantisce che le varie linee siano in 
grado di erogare una corrente 
sufficiente. Ciò può essere vero 
per gli alimentatori di buona qua¬ 
lità, ma è sicuramente opinabile 


nei componenti più economici. 
Nella maggior parte dei casi, se 
l’alimentatore fosse in grado di 
supportare le esigenze delle sche¬ 
de madri che adottano il nuovo 
connettore a 24 poli, questo adat¬ 
tatore sarebbe già fornito a corre¬ 
do. Se si intende invece utilizzare 
un alimentatore acquistato in pre¬ 
cedenza è consigliabile interpel¬ 
lare il supporto tecnico del pro¬ 
duttore per verificare questa pos¬ 
sibilità. Altre cause che potrebbe¬ 
ro portare all'immediato spegni¬ 
mento del computer sono la man¬ 
cata rotazione della ventola del 
dissipatore, per cui è bene verifi¬ 
care se nei pochi istanti in cui il 
computer si accende la ventola 
inizia a muoversi e, in caso con¬ 
trario, sarà necessario sostituirla. 
Ricordiamo che la rilevazione del¬ 
la rotazione avviene attraverso il 
terzo filo del connettore, general¬ 
mente etichettato come Fan_l o 
Cpu_Fan. Falsi contatti o interru¬ 
zioni in questo conduttore potreb¬ 
bero portare al comportamento 
descritto. Durante i mesi inverna¬ 
li, una bassa temperatura della 
stanza in cui si trova il computer 
potrebbe impedire di rilevare la 
rotazione della ventola, mentre 
componenti termocontrollati po¬ 
trebbero rallentare al punto da 
portare all'intervento dei sistemi 
di salvaguardia. Infine, più banal¬ 
mente, il mancato avvio del com¬ 
puter potrebbe essere causato da 
un falso contatto del pulsante di 
accensione del cabinet del Pc o 
da un errato collegamento sui pin 
etichettati PowerSwitch della 
scheda madre. È possibile verifi¬ 
care questa eventualità mediante 
un tester digitale: scollegate il 
connettore e verificate se, con 
l'impostazione per la misurazione 
della resistenza, alla pressione 
del tasto corrisponda il passaggio 
di corrente elettrica. Per il colle¬ 
gamento dei pin PowerSwitch 
non è necessario rispettare la po¬ 
larità in quanto il pulsante di ac¬ 
censione è un semplice interrutto¬ 
re on/off e non vi è quindi un ver¬ 
so di scorrimento della corrente. 
La polarità è invece rilevante per 
i Led luminosi che indicano, sul 
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frontale del Pc, l'accensione e il 
funzionamento del disco fisso. Se 
la loro polarità non fosse rispetta¬ 
ta, i Led non si accenderebbero. Il 
fatto che il computer riesca ad av¬ 
viarsi con la ripetuta pressione 
del tasto di accensione non ga¬ 
rantisce che tutto funzioni corret¬ 
tamente. È consigliabile isolare 
con precisione l'origine del pro¬ 
blema perché tra le possibili cau¬ 
se ve ne sono alcune che, se tra¬ 
scurate, potrebbero causare dan¬ 
ni seri all'hardware. 

Moduli Ddr 
per configurazioni 
dual channel 

H o dato incarico a una persona 
di acquistare due moduli di 
memoria da 512 MByte PC3200, 
chiedendole di assicurarsi che fos¬ 
sero destinati a una configurazione 
dual channel. Purtroppo la Ram ac¬ 
quistata, per 60 euro a modulo, non 
mi pare sia specificatamente dedi¬ 
cata a questo tipo di configurazione: 
si tratta di Kingston KVR400- 
X64C3A/512, che dovrei utilizzare 
con una scheda madre Asus 
P4P800-E Deluxe con processore 
Pentium 4 a 3,2 GHz (core Prescott). 
Il fatto che non siano destinati a 
configurazioni dual channel non 
preclude necessariamente questo 
utilizzo, per cui vorrei sapere se vi 
sia un modo per monitorarne l'effet¬ 
tivo funzionamento. Un altro quesi¬ 
to: attualmente sulla P4P800-E De¬ 
luxe è montato un modulo Infineon 
a 333 MHz con un Pentium 4 a 2,4 
GHz (Fsb a 533 MHz). Ho notato 
che durante l'installazione di giochi 
che prevedono una presentazione, 
questa rallenta di molto: la musica e 
le immagini sembrano andare al 
rallentatore e riprendono spirito so¬ 
lo al completamento della copia dei 
file. Ho avuto diversi Pc, in casa ed 
in ufficio, e che fossero lenti sì, ma 
quest'effetto non mi era mai capita¬ 
to. Come lo si potrebbe spiegare? 

Franco De Angelis, via Internet 

Nella rubrica della Posta abbiamo 
esaminato più volte le problemati¬ 
che che possono insorgere in siste¬ 
mi che adottano la tecnologia dual 


channel. L'introduzione di guesta 
tecnica di gestione della me¬ 
moria ha reso necessari 
accorgimenti specifici 
per ottenere, oltre all'at¬ 
teso aumento delle presta¬ 
zioni, anche una buona affi¬ 
dabilità. Ricordiamo che è 
opportuno che le Dimm instal¬ 
late nel sistema siano tutte dello 
stesso modello e appartenenti allo 
stesso lotto di produzione, in modo 
da garantire l'uniformità delle ca¬ 
ratteristiche elettriche e delle tem- 
porizzazioni (latenze, e così via). In 
passato, sia gli assemblatori sia i 
produttori di memorie non presta¬ 
vano grande attenzione a gueste 
necessità e ciò poteva portare a fun¬ 
zionamenti inaffidabili. A gualche 
anno dall'introduzione della tecno¬ 
logia dual channel, le memorie Ddr 
sono affidabili e standardizzate e gli 
assemblatori sono a conoscenza 
delle problematiche relative a que¬ 
sto tipo di configurazioni, predispo¬ 
nendo tutte le precauzioni necessa¬ 
rie. I malfunzionamenti si sono 
quindi ridotti a casi sporadici. Esi¬ 
stono tuttora moduh Dimm specifici 
per le configurazioni dual channel, 
ma sono ormai riservati a sistemi di 
punta che richiedono temporizza- 
zioni particolarmente aggressive 
per operare in condizioni particola¬ 
ri, quali l'overclocking. Le memorie 
acquistate dal lettore sono di buona 
qualità e, come tutti i moduli King¬ 
ston, caratterizzate da un ottimo 
grado di compatibihtà con i chipset 
più diffusi. Acquistando due modu¬ 
li della stessa partita si ha quindi la 
certezza che il computer sarà in 
grado di utilizzarli al meglio. Inol¬ 
tre, i tempi di latenza adottati per i 
moduli della serie KVR400X64C3A 
non sono particolarmente spinti 
(Cas 3) e anche questo dato do¬ 
vrebbe offrire ulteriori garanzie di 
un corretto funzionamento. È co¬ 
munque possibile eseguire, dopo 
l'installazione, una serie di test dia¬ 
gnostici al fine di verificarne la pie¬ 
na funzionalità. A tale scopo si può 
usare l'immancabile utilità Mem- 
Test86, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.memtest86.com. 
Per ottenere un risultato attendibile 
è necessario che il test sia eseguito 


per almeno un paio d'ore, in quan¬ 
to gli errori nella memoria si pre¬ 
sentano in maniera irregolare e do¬ 
po intervalli di tempo casuali. Se 
dopo questo lasso di tempo non sa¬ 
ranno stati segnalati errori, il grado 
di affidabilità delle memorie sarà 
confermato e si potrà usare il com¬ 
puter con la sicurezza di non incor¬ 
rere in funzionamenti anomali. L'e¬ 
ventuale presenza nel computer di 
un solo modulo di memoria impedi¬ 
sce al chipset di attivare la modalità 
dual channel, portando così a un 
degrado delle prestazioni comples¬ 
sive. La causa che durante l'instal¬ 
lazione di software ludico produce 
i rallentamenti è da ricercarsi nella 
specifica configurazione hardware: 
per esempio, se il programma che 
si sta installando utilizza le librerie 
DirectX 9 e nel computer non è 
presente una scheda grafica in gra¬ 
do di supportarle attraverso 
l'hardware sarà necessario emulare 
queste funzioni tramite il processo¬ 
re. Il carico computazionale impo¬ 
sto dalla grafica 3D sommato alle 
operazioni di decompressione dei 
file dall'archivio di installazione 
può portare ai rallentamenti segna¬ 
lati dal lettore. Un'altra possibile 
causa è da ricercarsi nella gestione 
dell'audio: molte schede madri at¬ 
tualmente in commercio adottano 
integrati che si appoggiano al pro¬ 
cessore per il calcolo delle forme 
d'onda da riprodurre attraverso i 
loro convertitori Dac. Anche la con¬ 
divisione di questo compito con la 
contemporanea decompressione 
dei file e i calcoli necessari alla ge¬ 
stione della grafica 3D può portare 
a qualche momentaneo rallenta¬ 
mento. • 


POSTA 



channel è sempre consigliabile 
utilizzare moduli identici. 
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L'erronea cancellazione dal sistema delle informazioni di registrazione 
della libreria 01e32.dll può generare l'errore di "classe non registrata" 
nei casi d'interazione delle applicazioni della suite Microsoft Office. Per 
ripristinare il normale funzionamento della suite è sufficiente registrare 
nuovamente la libreria. 


Classe non registrata 
e Microsoft Office 

H o un problema con Microsoft 
Word che non riesco a risol¬ 
vere: se tento di trasmettere un do¬ 
cumento Word via posta elettroni¬ 
ca ricevo il messaggio d'errore 
"Classe non registrata" e l'invio 
non viene eseguito. Stessa cosa se 
uso Outlook e cerco di inviare una 
e-mail prodotta con Word come 
editor. Come posso risolvere que¬ 
sto problema? 

Maria Grazia Di Mauro, via Internet 

H o installato Office 2003 Pro¬ 
fessional escludendo Outlook 
e Infopath. La suite funziona, ma 
quando cerco di inserire una cli- 
part in Word un messaggio indica 
l'impossibilità di completare l'ope¬ 
razione a causa di una “classe non 
registrata". Che tipo d'errore è? 
Come posso risolverlo senza dover 
riformattare l’intero disco? Ho già 
provato nell’ordine a reinstallare 
Office, cancellare il file MStorelO 
e caricare il Service Pack 1, ma il 
problema persiste. 

Valerio Germano, via Internet 

I sintomi descritti dai lettori sono 
stati segnalati da un gran numero 
di utenti nei gruppi di discussione 
Usenet. L'anomalia più diffusa 
sembra essere proprio quella rela¬ 
tiva a Outlook: inviando un mes¬ 
saggio composto con Word come 


Il prezzo corretto 
della Dell 1100 

A seguito delle numerose segnalazioni dei let¬ 
tori circa il prezzo effettivo della stampante 
laser monocromatica Dell 1100 provata nello 
scorso numero della rivista, abbiamo interpellato 
il produttore e ricevuto la seguente precisazione. 
“Ci scusiamo con i lettori del giornale per l’equi¬ 
voco sorto sul prezzo della stampante laser mo¬ 
nocromatica Dell 1100. Per un errore nella auto¬ 
matizzazione della promozione in corso nel mese 
di dicembre, quando si deselezionava la seconda 
cartuccia di toner inclusa, il prezzo passava da 
119 euro (Iva inclusa) a 53 euro (Iva inclusa). 
Questo errore è stato corretto, ma il prezzo erro¬ 
neo è stato visualizzato da molti clienti che stava¬ 
no organizzando gli acquisti di Natale”. 


editor si riceve il messaggio d’er¬ 
rore "Classe non registrata". La fi¬ 
nestra non riporta altre informa¬ 
zioni per identificare in maniera 
più precisa l’origine del problema. 
Il malfunzionamento può però 
presentarsi anche con altri appli¬ 
cativi, come, per esempio, il data¬ 
base Access. L'origine del proble¬ 
ma è stata ricondotta a una libreria 
DII fondamentale per tutte le ap¬ 
plicazioni di Office, ovvero 
01e32.dll, la cui registrazione è 
stata cancellata dal sistema. La 
sua presunta assenza (non essen¬ 
do più registrata è inutilizzabile da 
Windows anche se il file è effetti¬ 
vamente presente sul disco) impe¬ 
disce il passaggio di dati tra pro¬ 
grammi diversi, come avviene ap¬ 
punto nel caso del trasferimento di 
un testo da Word a Outlook per la 
spedizione via posta elettronica. 
Una volta identificata la causa del 
malfunzionamento porvi rimedio è 
semplice: basta eseguire una nuo¬ 
va registrazione della libreria. Ciò 
si ottiene nel modo seguente: 
chiudere tutti i programmi in ese¬ 
cuzione e nel menu Avvio selezio¬ 
nate la voce Esegui. Nella finestra 
successiva digitate il comando 
Regsvr32 C:\Windows\Sy- 
stem32\01e32.dll e premere Ok. A 
operazione completata sarà visua¬ 
lizzato un messaggio di conferma 
dell'avvenuta registrazione. Dopo 
aver riavviato il sistema il messag¬ 
gio d'errore non dovrebbe più 
comparire e la suite Office riacqui¬ 
sterà la sua piena funzionalità. 
Molti utenti hanno fatto risalire il 
problema all'installazione del 


software di masterizzazione Nero 
Burning Rom 7 Premium. Pare in¬ 
fatti che alcune versioni del pro¬ 
gramma utilizzino una procedura 
di setup molto aggressiva che 
comporta come conseguenza la 
cancellazione della registrazione 
della libreria 01e32.dll. In ogni ca¬ 
so, ricordiamo che non tutti i Client 
di posta elettronica sono in grado 
di visualizzare in modo completo i 
messaggi in formato Html. Molte 
delle caratteristiche del testo inse¬ 
rito durante l'editing con Word po¬ 
trebbero non essere riprodotte sul¬ 
lo schermo oppure impedire l'a¬ 
pertura del messaggio di posta 
elettronica. Per questo motivo con¬ 
sigliamo di non utilizzare il forma¬ 
to Html e di spedire le e-mail co¬ 
me testo semplice (plain text). Sce¬ 
gliendo questa modalità è possibi¬ 
le e consigliabile fare a meno di 
Word come editor e impostare il 
client di posta elettronica di conse¬ 
guenza: nel menu Strumenti di 
Outlook selezionare la voce Op¬ 
zioni, fare clic sul segnalibro For¬ 
mato posta e rimuovere i segni di 
spunta dalle voci relative all’uso di 
Word. È necessario chiudere e ria¬ 
prire il programma per applicare 
le nuove impostazioni. 

Spyware 
o non spyware? 

H o eseguito l'ultimo aggiorna¬ 
mento del sistema operativo 
Windows XP Professional a metà 
di dicembre, dopo di che ho pro¬ 
vato a eseguire Spybot Search & 
Destroy versione 1.4 e mi ha noti- 
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ficato questo risultato:Windows 
Security Center. AntiVirusDisable- 
Notify: Impostazioni (Modifica al 
Registro, nothing done) Hkey_Lo- 
cal_Machine\Software\Microsoft\ 
Security Center\AntiVirusDisable- 
Notify!=dword:0. 

Sul Pc è installato Norton AntiVi- 
rus 2005 e il firewall è attivo. Non 
sapendo che fare ho pensato di la¬ 
sciare tutto come sta e chiedere a 
voi un consiglio. 

Flavio Zanoni, via Internet 

A partire dallo scorso luglio, Spy- 
bot Search & Destroy 1.4 compren¬ 
de una nuova serie di funzioni che 
riguardano la rilevazione dei rischi 
per la sicurezza del Pc (questa 
funzione era prima stata chiamata 
Security Risks, poi il suo nome è 
stato cambiato in Windows Secu¬ 
rity Center). La sua funzione con¬ 
siste nel verificare le impostazioni 
del Microsoft Security Center, in¬ 
serite nel Registro di configurazio¬ 
ne, per evitare che software mali¬ 
gni possano modificarle al fine di 


POSTA 


mantenersi all’interno 
del sistema. La segnala¬ 
zione riportata dal letto¬ 
re non è un falso positi¬ 
vo e nemmeno un bug: 
è solo un avvertimento. 

Spybot richiama l'atten¬ 
zione dell'utente sul fat¬ 
to che una o più funzio¬ 
nalità di sicurezza del 
Security Center sono 
state disabilitate. Per 
esempio, può essere no¬ 
tificato che la protezio¬ 
ne antivirus non è attiva 
o che il database di rile¬ 
vazione dei virus è ob¬ 
soleto e inaffidabile. 

Quando si riceve un av¬ 
viso di questo tipo, l'u- 
tente può verificare se l'imposta¬ 
zione in questione risponda a 
quanto da lui disposto: se così, si 
può tranquillamente ignorare la 
segnalazione; in caso contrario, si 
può porvi rimedio ripristinando le 
impostazioni più sicure. Se si è 
certi di non voler ricevere questo 



Spybot Search & Destroy 1.4 avverte l'utente 
quando rileva la disattivazione delle impostazioni 
di sicurezza di Windows. 


tipo di notifiche, è possibile chie¬ 
dere a Spybot di non eseguire più 
questo tipo di controllo. Ciò si ot¬ 
tiene lanciando Spybot in moda¬ 
lità avanzata, facendo clic sulla 
voce Impostazioni e selezionando 
il segnalibro Ignora prodotti. Nella 
finestra, portarsi nel segnalibro 


File con estensione .Mht 


V olevo chiedervi se esista un programma in grado di 
visualizzare i file con estensione Mht (il formato del¬ 
l'archivio Web unico di Internet Explorer), poiché mi ca¬ 
pita spesso di salvare le pagine Web in questo modo e di 
volerle visualizzare sul mio palmare HP2210 con sistema 
operativo PocketPc 2003 SE. 

Lettera firmata, vìa Internet 


Ricordiamo, a beneficio dei lettori, 
che Internet Explorer consente di 
salvare la pagina Web che si sta vi¬ 
sualizzando sia sotto forma di file 
Html (ovvero un codice che descri¬ 
ve la disposizione degli oggetti 
sullo schermo) sia come archivio 
Web con estensione Mth (Multi- 
purpose Internet mail extension 
Html). Il browser provvede a crea¬ 
re un file unico in cui inserisce, ol¬ 
tre al codice Html, anche tutte le 
altre componenti della pagina 
Web necessarie a ricreare la visua¬ 
lizzazione completa. Si tratta di un 
formato molto comodo perché evi¬ 
ta la necessità di archiviare sepa¬ 
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Internet Explorer consente di salvare tutte le 
componenti di una pagina Web, codice Html e 
immagini, in un unico file con estensione .Mth. 


ratamente tutte le immagini che fanno parte della pagina 
Web. Considerando i bottoni e tutti gli altri gadget visuali, è 
possibile che anche in una pagina relativamente semplice il 
numero degli oggetti che la compongono sia elevato e ciò 
renderebbe laborioso il loro salvataggio. Purtroppo, il for¬ 
mato Mth è specifico di Internet Explorer ed è supportato 
solo da questo browser. In Mozilla Firefox, originariamente 
non in grado di visualizzare questo 
formato, è stata poi implementata 
una funzionalità (tuttora in fase di 
sperimentazione) che consente di 
eseguire la stessa operazione e 
probabilmente, nella versione defi¬ 
nitiva, consentirà di aprire anche i 
file creati con Internet Explorer. È 
possibile consultare la documenta¬ 
zione relativa al formato Maf ( Mo¬ 
zilla archive format) all'indirizzo 
Http://maf. mozdev.org. Purtroppo 
non siamo a conoscenza di altri 
browser che supportano questo for¬ 
mato e riteniamo improbabile che 
sia implementato in sistemi di navi¬ 
gazione installabili sul computer 
palmare in possesso del lettore. 
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Spybot S&D vi.4 include 
nuove funzionalità 
per il rilevamento dei rischi 
di sicurezza del Pc. 

Security e spuntare la voce Secu- 
rity Center.AntiVirusOverride. 
Comunque, a meno di situazioni 
particolari, sconsigliamo di utiliz¬ 
zare queste impostazioni in quan¬ 
to riducono sensibilmente la capa¬ 
cità di Spybot di rilevare tutte le 
minacce che possono annidarsi nel 
computer. Esiste infine un caso 
particolare in cui Spybot rileverà 
molte funzionalità disabilitate: ciò 
può verificarsi se l'utente ha prov¬ 
veduto a installare nel sistema un 
pacchetto software esplicitamente 
dedicato alla sicurezza, tra cui, per 
esempio, McAfee Security Center 
oppure Norton Internet Security. 
Questi applicativi provvedono a 
disabilitare le componenti del 
Windows Security Center che si 
sovrappongono alle loro in modo 
da evitare conflitti e consentire al¬ 
l'utente di utilizzare le funzionalità 
più avanzate rispetto agli stru¬ 
menti forniti a corredo del sistema 
operativo. Purtroppo, a causa del 
gran numero di versioni diverse di 
questi software, Spybot non può 
verificare se la disattivazione sia 
stata eseguita da un applicativo 
legittimamente installato nel com¬ 
puter oppure da un malware e si 
limita quindi a notificare la situa¬ 
zione all'utente. In genere, come 
appena spiegato, nella maggior 
parte dei casi si può ignorare que¬ 
sta segnalazione nella massima si¬ 
curezza. 

Corruzione 
del Registro 
di configurazione 

D opo aver pulito il mio sistema 
Windows XP Professional SP2 
con Registry Mediarne il mio Pc 
funziona malissimo. Impiega mol¬ 
to tempo a visualizzare le finestre, 
visualizza l'icona di una pila che fa 
luce prima dell'apertura dei file in 
Risorse del computer e il modem 
non è più riconosciuto. Ho provato 
a reinstallarlo, ma non c'è stato 


Problemi di configurazione del disco 
e installazione di Windows XP 

H o comprato un nuovo Pc con queste caratteristiche: scheda madre Asus 
P5GDC Deluxe, processore Intel Pentium 4 a 3,2 GHz, disco fisso Max¬ 
tor da 160 GByte Serial Ata, due banchi di memoria Kingston da 512 MByte 
Ddr, scheda video Sapphire ATI Radeon X700 Pro 256 MByte. Ho iniziato la 
procedura d'installazione di Windows XP e tutto è andato bene fino a quan¬ 
do il computer non si è riavviato la prima volta. A quel punto è comparso il 
seguente errore: "Impossibile avviare Windows a causa di un problema di 
configurazione hardware del disco del computer. Impossibile leggere il disco 
di avvio selezionato. Controllare il percorso d'avvio e l'hardware del disco. 
Per la configurazione del disco rigido, controllare la documentazione di Win¬ 
dows e i manuali di riferimento del computer per informazioni aggiuntive". 
Come posso fare per risolvere il problema? 

Stefano Mocci, via Internet 

La scheda madre Asus P5GDC Deluxe integra quattro porte Serial Ata e due 
porte Parallel Ata gestite dal South Bridge Intel Ich6R, un controller Raid ag¬ 
giuntivo ITE 8212F per collegare altre due periferiche Ultra Ata-133 o per 
creare un altro array Raid in configurazione Raid-0, Raid-1 o Raid-0+1. In ba¬ 
se alle impostazioni predefinite, i quattro connettori Serial Ata possono esse¬ 
re utilizzati per collegare dischi indipendenti. Modificando i relativi parame¬ 
tri nel Bios è possibile ottenere una configurazione Raid anche con gli hard 
disk Serial Ata, grazie alla tecnologia Intel Matrix Storage. Questa opzione è 
supportata solo in Windows XP e 2000. Per ottenere il corretto funzionamen¬ 
to dei dischi Sata sul controller Ich6R è necessario il Service Pack 4 per Win¬ 
dows 2000 oppure il Service Pack 1 per Windows XP. Senza di essi, gli hard 
disk Serial Ata non potrebbero essere rilevati o funzionare in modo affidabi¬ 
le. Quando si sceglie di creare una configurazione Raid-0 o Raid-1 è possibi¬ 
le utilizzare al massimo due porte per ogni set di dischi. 

È inoltre necessario rispettare l'ordine con cui vengono collegati i dischi: i 
connettori Satal e Sata2 (di colore rosso) sono riservati ai dischi da cui si de¬ 
sidera avviare il sistema operativo, mentre i connettori Sata3 e Sata4 (di co¬ 
lore nero) sono utilizzabili solo per le unità dedicate all’archiviazione dei da¬ 
ti. Il problema riportato dal lettore sembra indicare che Windows XP non è 
stato in grado di rilevare la presenza dell'hard disk Serial Ata o del control¬ 
ler cui la periferica è collegata. Ciò può dipendere dal fatto che non sono sta¬ 
te rispettate le direttive appena indicate o da errate impostazioni del Bios. In 
particolare, le due voci del Bios che sono dedicate alla gestione dei dischi Se¬ 
rial Ata sono " Configure Sata as" e “Onboard Ide operate mode". La prima 
può essere impostata ai valori Standard Ide, Ahci oppure Raid mode. Per il 
normale funzionamento di un disco fisso l'impostazione consigliabile è Stan¬ 
dard Ide-, l'utilizzo degli altri due parametri dev'essere riservato a casi speci¬ 
fici. La voce Onboard Ide mode (visibile solo se la precedente è stata impo¬ 
stata su Standard Ide) è invece configurabile sui valori Enhanced mode, 
Compatible mode oppure Disabled. La prima è utilizzabile solo con dischi 
Serial Ata in Windows 2000 o XP. Un'ulteriore causa che può portare a vi¬ 
sualizzare il messaggio d'errore è la mancanza dei driver per il controller: 
questo però dovrebbe verificarsi solo quando si collega l'hard disk a un con¬ 
troller addizionale e non a quello integrato nel chipset. 

Trattandosi inoltre di un disco singolo (e quindi non di una configurazione 
Raid) non dovrebbe essere necessaria l'installazione dei software specifici 
per questo scopo. Invitiamo il nostro lettore a tentare nuovamente l'installa¬ 
zione dopo aver verificato la correttezza dei collegamenti ai connettori sulla 
scheda madre e le impostazioni del Bios. 
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La corruzione del Registro di configurazione può 
rendere inutilizzabile l'intero sistema operativo. 
La funzione di ripristino della confihurazione di 
Windows XP può essere utile per riparare e 
riportare il sistema a un punto precedente 
a quello in cui si è verificato il danno. 


niente da lare. 

Cosa posso fare? Ho provato 
a installare la versione di¬ 
mostrativa di Acrobat 7 Pro¬ 
fessional e Adobe Reader 7, 
ma la procedura si è blocca¬ 
ta a causa di un errore se¬ 
condo il quale non si avreb¬ 
bero abbastanza chiavi di 
accesso. Come posso risol¬ 
vere questo problema? Esi¬ 
ste un software per ripristi¬ 
nare il Registro di configura¬ 
zione? 

Lettera firmata, via Internet 

I sintomi descritti dal lettore 
lascerebbero pensare a una 
corruzione del Registro di 
configurazione di Windows 
tale da compromettere la 
funzionalità e la stabilità del siste¬ 
ma operativo. È per questo motivo 
che ogni volta che si intende mo¬ 
dificarne il contenuto è sempre op¬ 
portuno eseguirne una copia di si¬ 
curezza, da ripristinare in caso di 
problemi. Esistono molti program¬ 
mi, come Registry Mechanic usato 
dal lettore, che eseguono la scan¬ 
sione del Registro alla ricerca di ri¬ 
ferimenti alle componenti di appli¬ 
cativi non più presenti nel sistema 
o di altri dati non più coerenti per 
poi cancellarli. Lo scopo di questa 
operazione è di mantenere aggior¬ 
nato il Registro e di ridurne, talvol¬ 
ta in maniera considerevole, le di¬ 
mensioni. Tutti i programmi di 
questo tipo sono sottoposti a test 
accurati ed è quindi improbabile 
che possano danneggiare il Regi¬ 
stro. È invece possibile che si pre¬ 
sentino gravi problemi se la loro 
azione viene interrotta senza 
preavviso. Ciò può avvenire, per 
esempio, in caso di blocco del si¬ 
stema, improvvisa mancanza di 
corrente elettrica oppure con la 
presenza di settori danneggiati sul 
disco rigido. Anche in caso di inci¬ 
denti come quelli descritti dovreb¬ 
be comunque essere possibile ten¬ 
tare una riparazione mediante l'u¬ 
tilizzo della funzione di Windows 
XP che si occupa di gestire i punti 
di ripristino. Tramite l'apposita uti¬ 
lità si può riportare il sistema a 
una configurazione software me¬ 


morizzata in una data precedente 
al danno del Registro. Così facen¬ 
do le modifiche errate o incomple¬ 
te dovrebbero essere eliminate e il 
sistema potrebbe riprendere il 
normale funzionamento. Se questa 
strategia non dovesse avere suc¬ 
cesso, riteniamo che l'unica solu¬ 
zione consista nell'eseguire il 
backup di tutti i dati personali e 
procedere a una nuova installazio¬ 
ne di Windows. 

Un Windows 
troppo sicuro... 

N el numero di dicembre di PC 
Professionale speravo di tro¬ 
vare nella rubrica della Posta qual¬ 
che rimedio ai danni causati dal¬ 
l'installazione delle famose patch 
di ottobre e in particolare del Se- 
curity Bulletin Ms05-051. Da 
quando ho installato questo ag¬ 
giornamento sono cominciati i 
guai. 1 sintomi sono: ho due com¬ 
puter, uno con Windows 2000 e 
l'altro con XP Professional aggior¬ 
nato al SP2 che prima si vedevano 
e si scambiavano dati senza pro¬ 
blemi, mentre ora da Windows 
2000 non posso più fare il brow- 
sing delle cartelle di XP (accesso 
negato). Ho eseguito daccapo la 
procedura "Installa una rete do¬ 
mestica o piccola rete aziendale”, 
ma non riesce ad andare a buon fi¬ 
ne. Il NetGear DG834 che fa da 


modem/router e firewall al¬ 
l'avvio del computer a volte è 
rilevato, altre no. Il boot ri¬ 
chiede un sacco di tempo, la 
barra d'Avvio è bloccata dalla 
clessidra, poi arriva un ti¬ 
meout e nella cartella delle 
connessioni di rete il modem 
Adsl non è presente, come an¬ 
che la stessa icona della rete. 
I programmi che normalmen¬ 
te sono caricati e visibili nel¬ 
l'area di notifica non partono 
e/o non si vedono. Quando 
parte McAfee e gli altri pro¬ 
grammi allora posso sperare 
di vedere anche le icone della 
rete e dell'Adsl, altrimenti si 
rimane bloccati come descrit¬ 
to in precedenza. Ho rimosso 
tutte le patch rilasciate a par¬ 
tire dal mese di ottobre senza no¬ 
tare significativi miglioramenti, 
qualcosa deve essere rimasto nei 
meandri del Registro di configura¬ 
zione. Nei forum in Rete c'è molto 
fermento sull'argomento, ma le so¬ 
luzioni proposte non mi sembrano 
efficaci e affidabili. Spero che siate 
a conoscenza di una soluzione per 
i problemi che vi ho descritto e che 
possiate aiutarmi. 

Andrea Cavanna, via Internet 

Microsoft ha ricevuto molte segna¬ 
lazioni relative a problemi incon¬ 
trati dagli utenti dopo l'installazio¬ 
ne del Security Bulletin MS05-051. 
Secondo il team di sviluppo di Win¬ 
dows, le problematiche riscontrate 
si presentano nei computer che uti¬ 
lizzano impostazioni diverse da 
quelle predefinite per l'accesso ai 
file. In particolare, i sistemi che non 
hanno una Acl (Access control list ) 
standard nella cartella C:\Win- 
dows\Registmtion possono imbat¬ 
tersi in incompatibilità dopo l'in¬ 
stallazione dell'aggiornamento. 
Microsoft ha successivamente pub¬ 
blicato l'articolo 909444 della 
Knowledge Base in cui si descrivo¬ 
no con precisione tutte le anomalie 
evidenziate. Riportiamo qui di se¬ 
guito la lista di alcuni dei problemi 
più significativi: mancato avvio del 
Windows Installer e del servizio Fi¬ 
rewall integrato, impossibilità di 
utilizzare la cartella delle Connes- 
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sioni di rete, impostazione nel siste¬ 
ma di parametri errati durante l'e¬ 
secuzione di Windows Update, in 
alcuni casi la navigazione in pagi¬ 
ne con estensione . Asp restituisce 
un errore Http 500 impedendo di 


fatto la visualizzazione dei dati, il 
servizio Com+ non è operativo, gli 
utenti autenticati non riescono a 
connettersi, in una configurazione 
a cluster il servizio necessario al 
funzionamento non si avvia, il si¬ 


stema Windows Management In- 
strumentation ( Wmi ) riporta mes¬ 
saggi di errore con accesso negato, 
oltre ad altri malfunzionamenti se¬ 
condari collegati agli errori appena 
elencati. I sistemi operativi su cui si 
presentano tali problemi sono tutti 
quelli per i quali era consigliato 
l'aggiornamento Ms05-051, ovvero 
Windows 2000 SP4, Windows XP 
sia nella versione con SPI sia con 
SP2, Windows XP Professional x64 
e praticamente tutta la famiglia 
Windows Server 2003. La procedu¬ 
ra completa per eliminare il mal¬ 
funzionamento è molto laboriosa 
ed è descritta nell'articolo 909444 
della Knowledge Base. Si richiede 
di modificare in maniera estesa le 
autorizzazioni per il filesystem Ntfs 
e i valori predefiniti per i gruppi di 
appartenenza. Nel compiere que¬ 
sta operazione potrebbero presen¬ 
tarsi alcune problematiche che so¬ 
no descritte (e risolte) in un altro ar¬ 
ticolo del database del supporto 
tecnico, accessibile all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/kb/88 
5409. È inoltre necessario imposta¬ 
re l'autorizzazione Ignorare con¬ 
trollo incrociato per gli utenti, le 
applicazioni e i servizi di alcuni 
gruppi. Anche questa operazione 
richiede il rispetto di alcuni accor¬ 
gimenti particolari descritti nell'ar¬ 
ticolo pubblicato all'Uri http://sup- 
port.microsoft.com/kb/823659. Infi¬ 
ne, è necessario ripristinare le auto¬ 
rizzazioni predefinite nel catalogo 
Com+. Anche questa operazione ri¬ 
chiede una serie molto lunga di ve¬ 
rifiche che non ci è possibile ripor¬ 
tare estesamente per ragioni di 
spazio, ma che è sempre disponibi¬ 
le nell'articolo della Knowledge 
Base. Esaminando nel suo com¬ 
plesso la procedura, possiamo af¬ 
fermare che, nonostante si tratti di 
una sequenza abbastanza lineare, 
buona parte degli utenti di Win¬ 
dows non saranno felici di dover 
dedicare qualche ora del proprio 
tempo per ripristinare il normale 
funzionamento del computer dopo 
aver installato l'aggiornamento per 
la sicurezza Ms05-051. Si tratta 
però di un prezzo da pagare per ri¬ 
solvere le vulnerabilità di cui il si¬ 
stema era affetto. 


Partizioni condivise 
tra due sistemi operativi 

H o acquistato da poco una scheda madre Asus P5P800 con processore 
Pentium 4 650 per potermi dedicare all'elaborazione video. Nel disco 
fisso principale ho installato in due partizioni separate Windows 2000 e XP 
Professional aggiornato al Service Pack 2 (i due sistemi operativi sono usati 
per applicazioni diverse). Come secondo disco fisso ho un Maxtor Serial Ata 
DiamondPlus9 da 160 GByte, nuovo, diviso in 7 partizioni. L'ultima è di circa 
38 GByte. Il problema è che se partiziono con Windows 2000 tutto funziona 
con questo Os, ma passando a XP viene eseguito lo Scandisk sull'ultima par¬ 
tizione. Se poi uso normalmente tale partizione in entrambi gli ambienti ope¬ 
rativi aggiungendo e togliendo file, dopo tre o quattro cambi di sistema (con 
annesse esecuzioni forzate di Scandisk) alcuni file diventano illeggibili o non 
copiabili. Se il partizionamento avviene con Windows XP, tutto funziona con 
questo sistema, ma se passo a Windows 2000 l'ultima partizione non è acces¬ 
sibile. Posso solo rìformattarla in Windows 2000, ma ben presto il problema 
che ho descritto in precedenza si ripresenta. Anche su un altro sistema basa¬ 
to sul chipset Intel i915 si è verificato lo stesso comportamento. È normale 
che un disco da 160 GByte non possa essere usato sia in Windows 2000 sia in 
XP? Devo per forza rinunciare a uno dei due sistemi? 

Lettera firmata, via Internet 

Quanto descritto dal lettore farebbe pensare a un problema di gestione del 
disco fisso, la cui dimensione rende necessario il supporto alla modalità Lba 
a 48 bit. Questa modalità di gestione è implementata in Windows 2000 a par¬ 
tire dal Service Pack 3. È possibile verificare la conformità del sistema acce¬ 
dendo al file Atapi.sys ed esaminandone la versione: la modalità Lba a 48 bit 
è supportata a partire dalla versione 5.0.2195.4529 e successive. È inoltre ne¬ 
cessario che siano soddisfatti i seguenti requisiti: il Bios del computer deve 
essere in grado di gestire l'interrupt 13 esteso secondo il nuovo standard e 
nel computer deve essere presente un disco rigido di dimensione superiore 
ai 137 GByte. È inoltre necessario attivare esplicitamente il supporto a questa 
modalità impostando a 1 il valore EnableBigLba della sottochiave del Regi¬ 
stro Hkey_Local_Machine\System\Currentcontrolset\Services\Atapi\Para- 
meters. La funzionalità Lba a 48 bit non è attivata direttamente in quanto, se 
i due requisiti indicati (supporto del Bios e dimensione del disco) non fosse¬ 
ro soddisfatti, potrebbero verificarsi perdite di dati nelle partizioni che oltre¬ 
passano i limiti di indirizzamento tipici della modalità Lba tradizionale (137 
GByte). Un’altra causa del problema è proprio quella descritta dal lettore, ov¬ 
vero la condivisione di una partizione tra due sistemi operativi, dei quali uno 
supporti in modo nativo la modalità Lba a 48 bit mentre l'altro richiede la sua 
attivazione in modo specifico. Microsoft lascia la possibilità all'utente di de¬ 
cidere se attivare o meno la funzionalità dopo aver verificato quale effetti 
avrebbe questa operazione sulla configurazione hardware e software. Per 
una trattazione completa, che esamina in modo dettagliato gli effetti collate¬ 
rali che possono derivare dall'attivazione errata della modalità Lba a 48 bit, 
rimandiamo all'articolo http://support.microsoft.com/kb/305098 della Know¬ 
ledge Base di Microsoft. 
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Alcuni Cd-Audio editi da Sony/BMG integrano 
una tecnologia anticopia che si installa 
automaticamente nel sistema senza previa 
autorizzazione dell'utente utilizzando 
sofisticate tecniche di mascheramento per 
occultarsi a software di scansione antivirus e 
antimalware. Nella schermata (fonte 
www.sysinternals.com), l'analisi di un sistema 
infetto effettuata con il tool RootkitRevealer. 


Malfunzionamenti 
generici o software 
indesiderati? 

A lcuni giorni prima di ricevere 
il numero di PC Professionale 
di dicembre ho inserito nel lettore 
l'ultimo Cd di Eros Ramazzotti 
"Calma apparente" di Sony/ 
BMG. Da quando ho letto l'edito¬ 
riale di Maurizio Bergami sul 
rootkit di Sony mi sembra che il Pc 
abbia dei comportamenti strani. 
Quando ho inserito il Cd mi è par¬ 
so che il lettore non abbia caricato 
nulla perché il disco pare essere 
protetto dalla tecnologia Laser- 
Lock. 

Tuttavia, mentre stavo facendo un 
backup con RetrospectExpress, il 
sistema si è riavviato autonoma¬ 
mente segnalando a Microsoft un 
errore grave. Ripetendo il backup 
dall'inizio tutto è proseguito rego¬ 
larmente. L'altra sera, mentre re¬ 
gistravo un concerto dal vivo, a un 
certo punto il MediaCenter si è 
bloccato senza scrivere compieta- 
mente il file sul disco fisso. Suc¬ 
cessivamente, provando a ripro¬ 
durre con Windows MediaPlayer 
10 gli spezzoni registrati regolar¬ 
mente, ho avuto la sgradita sor¬ 
presa di vedere che il Player non 
era più in grado di leggere i file 
con estensione Dvr-ms: il cursore 
non avanzava e lo schermo resta¬ 
va nero. Il MediaCenter, invece, li 
riproduceva regolarmente. Vi 
chiedo se esista un metodo sem¬ 
plice per scoprire se il mio Pc sia 
stato infettato dal rootkit. Se qual¬ 
che libreria di Windows Media- 
Player fosse corrotta potrei tentare 
un ripristino da un backup prece¬ 
dente il tentativo di lettura del Cd 
di Ramazzotti? 

Giuliano Pedna, via Internet 

Il rootkit utilizzato da BMG/Sony 
per la protezione dei Cd-Audio è 
un software che, per restare all'in- 
terno del sistema, adotta strategie 
tipiche dei virus e dei malware. 
Usa tecniche di mascheramento 
che nascondono i file, le chiavi del 
Registro e altri oggetti, rendendo¬ 
li inaccessibili ai software per la 
sicurezza informatica o ai tool dia¬ 


gnostici eseguiti sul Pc. In questo 
modo, però, potrebbero favorire la 
permanenza nel sistema di altri 
software maligni. Un rootkit agi¬ 
sce in modo subdolo, introducen- 
dosi nelle tabelle che descrivono 
le Api ( Application interface) di 
Windows e sostituendo l'indirizzo 
di alcune delle funzioni interne 
del sistema operativo con le pro¬ 
prie locazioni di memoria. 

Così, quando il sistema lancia al¬ 
cune delle proprie funzioni, a es¬ 
sere effettivamente eseguito è il 
rootkit anziché il codice desidera¬ 
to. Mark Russinovich è stato pro¬ 
babilmente il primo a riuscire a ri¬ 
levare e identificare il rootkit di 
Sony/BMG utilizzando un softwa¬ 
re che esegue una scansione delle 
Api di Windows. Ha potuto così ri¬ 
scontrare che alcuni degli indirizzi 
riportati nelle tabelle puntavano a 
una locazione esterna al nucleo 
del sistema operativo (kernel) in 
memoria. Era quindi ovvio che la 
funzione richiamata non apparte¬ 
neva a Windows ma a qualche al¬ 
tro software (evidentemente con 
scopi illeciti). 

Una volta localizzato il codice 
"estraneo” il passo successivo è 
stato quello di isolare i file da cui 
veniva caricato in memoria e qui 
c'è stata la prima sorpresa: i file ri¬ 


portavano la ragione 
sociale della ditta che 
li aveva creati (First 4 
Internet) e li identifica¬ 
va come componenti 
degli Essential System 
tools. 

Da una breve ricerca 
su Internet Russinovich 
ha potuto scoprire che 
si trattava dei file uti¬ 
lizzati per implementa¬ 
re la tecnologia Xcp 
per la tutela dei diritti 
d'autore digitali (Drm, 
digitai rights manage¬ 
ment) che era stata ac¬ 
quistata da diverse eti¬ 
chette musicali, tra cui 
Sony/BMG. Il pro¬ 
grammatore ha quindi 
tentato di rimuovere il 
rootkit, col risultato di 
danneggiare in manie¬ 
ra irreparabile il proprio sistema 
operativo. A quanto pare il 
software di Sony/BMG non è ri¬ 
movibile a meno di cancellare al¬ 
cune componenti che sono fonda- 
mentali per il corretto funziona¬ 
mento del sistema. 

L'articolo originale sulla scoperta 
e le relative analisi del rootkit è 
disponibile all'indirizzo www.sy- 
sin ternals. com/blog/2005/10/sony 
-rootkits-and-digital-hghts.html. 
Per analizzare il sistema e verifi¬ 
care l'eventuale presenza di 
rootkit è possibile scaricare e uti¬ 
lizzare RootkitRevealer dal sito 
www.sysinternals.com. Poco pri¬ 
ma di andare in stampa abbiamo 
appreso che Sony, in seguito a 
una class action da parte dei con¬ 
sumatori americani, è stata con¬ 
dannata per aver danneggiato i 
computer dei propri clienti. 

La corte del distretto di New York 
ha deliberato che la multinaziona¬ 
le debba sostituire gratuitamente i 
supporti infetti con altri Cd-Au¬ 
dio, oltre a pagare un indennizzo 
di 7 dollari a copia, convertibile 
nella possibilità di scaricare altri 
album musicali via Internet. 
Speriamo che l'esperienza del co¬ 
losso giapponese scoraggi altri 
editori dall'intraprendere strade 
analoghe. 
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